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Strategia internazionale in ambito antidoping  

 
 

Istituzione di 
Autorità di 
riferimento 
 

Realizzazione di 
un Codice Unico 

Predisposizione 
di una Lista 
unica 
 



• Codice Mondiale Antidoping 

 

• Standard Internazionali 

 Lista delle sostanze e metodi proibiti (The Prohibited List) 

 Controlli ed investigazioni (International Standard for Testing and 

Investigations) 

 Esenzioni ai fini terapeutici (International Standard for TUE) 

 Laboratori (International Standard for Laboratory) 

 Privacy (International Standard for Protection of Privacy and Personal 

Information) 

 L’ultima versione (la terza) del Codice Mondiale Antidoping è entrata in 

vigore nel 2015. 



Adesione Programma Mondiale 

132 

139 32 

182 Federazioni
Internazionali

NADO

Laboratori

Governi



Organizzazione Nazionale Antidoping (NADO) 

 

L’ente designato da ciascun Paese quale 
organismo investito della suprema autorità e 
responsabilità in ordine all’adozione e 
all’attuazione delle norme antidoping, alla 
pianificazione  e conduzione dei prelievi dei 
campioni, alla gestione dei risultati delle 
analisi ed allo svolgimento delle udienze, in 
ambito nazionale. 



Fonti del diritto nazionale in materia di 

doping  

LEGISLATORE 
NAZIONALE 

STATO L. 376/2000 

CONI /  

NADO Italia* 
NSA 

*L’art. 23 dello Statuto CONI prevede che la 
prevenzione e la repressione del doping sono 
funzioni pubbliche. 



Ordinamento Sportivo Nazionale 

Numeri: 
44 Federazioni Sportive Nazionali (FS); 19 Discipline Sportive Associate (DSA); 15 Enti di Promozione 
Sportiva (EPS) [aggiornati al 23.03.17, Fonte: www.coni.it] 

ORDENAMIENTO DEPORTIVO ITALIANO 

 

LA «PIRAMIDE» DEL SISTEMA SPORTIVO 



Fonti di diritto sportivo nazionale 

• Le Norme Sportive Antidoping (NSA) 

Le NSA sono il documento tecnico-attuativo 
italiano del Codice Mondiale Antidoping e dei 
relativi Standard Internazionali 

 

Dal 1° gennaio 2015: 

- Codice Sportivo Antidoping (CSA); 

- Disciplinare dei Controlli e delle Investigazioni 
(D-CI); 

- Disciplinare per le Esenzioni ai Fini Terapeutici 
(D-EFT) 



Organizzazione sportiva nazionale antidoping 
Strutture e Funzioni della NADO ITALIA 

*Il TNA è istituito ai sensi dell’art 13 dello Statuto CONI 



 La NADO ITALIA è diretta da un Presidente ed è composta 
dai seguenti Organismi operativi e di giustizia: 

 

 Comitato Controlli Antidoping (CCA), organismo indipendente, 
che provvede alla pianificazione ed organizzazione dei 
controlli antidoping, in competizione e fuori competizione 
nonché all’elaborazione, all’aggiornamento e alla gestione 
dell’RTP Nazionale fissandone i criteri di inclusione degli 
atleti; 

 

 Comitato Esenzione ai Fini Terapeutici (CEFT), organismo 
indipendente, che provvede all’attuazione delle 
procedure inerenti le richieste di esenzione ai fini 
terapeutici; 

 

 



 Procura Nazionale Antidoping (PNA), organismo 
indipendente che provvede alla gestione dei risultati 
nonché a compiere, in via esclusiva, tutti gli atti 
necessari all’accertamento delle violazioni delle NSA da 
parte dei soggetti sui quali la NADO Italia ha 
giurisdizione. Cura altresì i rapporti con l’Autorità 
giudiziaria e comunica alle Procure della Repubblica 
competenti  le violazioni delle NSA contestate di 
interesse, ai sensi e per gli effetti del vigente quadro 
normativo di riferimento; 

 

 Tribunale Nazionale Antidoping (TNA), organismo 
indipendente di giustizia, articolato in due Sezioni, che 
decide, in via esclusiva, in materia di violazioni della 
normativa antidoping. Le Sezioni sono indipendenti e 
composte da collegi giudicanti distinti. 

 



 

 

 

 
La definizione di doping 

Ordinamento sportivo – Le Norme Sportive Antidoping 

 La presenza di una sostanza vietata o dei suoi metaboliti o marker nel 
campione biologico dell’atleta (Art. 2.1). 

 Uso o tentato uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito da 
parte di un atleta (Art. 2.2). 

 Eludere, rifiutarsi od omettere di sottoporsi al prelievo dei 
campioni biologici (Art. 2.3)*. 

 Mancata reperibilità (Art. 2.4). 

 Manomissione o tentata manomissione in relazione a qualsiasi 
fase dei controlli antidoping (Art. 2.5). 

 Possesso di sostanze vietate e metodi proibiti (Art. 2.6). 
 
*Nella Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della L. 376/2000 si legge «La questione 
indubbiamente più rilevante rimane la mancata previsione dell’equiparazione della fattispecie sanzionatoria 
penale prevista dall’attuale disposizione dell’art. 9, anche per il rifiuto dell’atleta a sottoporsi ai controlli 
antidoping, analogamente a quanto previsto dall’art. 186 del codice della strada per il rifiuto a sottoporsi al 
test alcoolimetrico. Attualmente, infatti, quest’ultima fattispecie viene perseguita soltanto in termini 
sanzionatori sportivi, come previsto dall’art. 6, comma 1, della legge 376/2000. Questione che diventa ancora 
più urgente, considerato il rilevante aumento del numero dei casi di rifiuto registrati negli ultimi anni di 
controllo. anche per il rifiuto dell’atleta a sottoporsi ai controlli antidoping, analogamente a quanto previsto 
dall’art. 186 del codice della strada per il rifiuto a sottoporsi al test alcoolimetrico.» 



La definizione di doping 
Ordinamento sportivo – Le Norme Sportive Antidoping 

 Traffico  illegale o tentato traffico di sostanze vietate o metodi proibiti 

(Art. 2.7). 

 Somministrazione o tentata somministrazione ad un atleta durante 

le competizioni, di un qualsiasi metodo proibito o sostanza vietata, 

oppure somministrazione o tentata somministrazione ad un atleta, 

fuori competizione, di un metodo proibito o di una sostanza vietata 

che siano proibiti fuori competizione (Art. 2.8).  

 Fornire assistenza, incoraggiamento e aiuto, istigare, dissimulare o 

assicurare ogni altro tipo di complicità intenzionale in riferimento a 

una qualsiasi violazione o tentata violazione delle NSA (Art. 2.9). 

 Divieto di associazione (Art. 2.10). 



 

Articolo 3 CSA del CONI 

Altre violazioni delle Norme Sportive Antidoping  

  

Le seguenti voci costituiscono altre violazioni delle NSA:  

1. qualsiasi violazione riferita alle fasi del controllo antidoping disposto 

dalla Commissione Ministeriale (CVD) di cui alla legge 376/2000;  

2. la mancata collaborazione da parte di qualunque soggetto per il 

rispetto delle NSA, ivi compresa l’omessa denuncia di circostanze 

rilevanti ai fini dell’accertamento di fatti di doping; 

3. la condotta offensiva nei confronti del DCO e/o del Personale addetto 

al controllo antidoping, la quale non sia configurabile come violazione 

dell’art. 2.5 del CSA.   

 

 

Altre violazioni delle NSA 



         La c.d. «gestione del risultato» 

Esito 
AVVERSO 

- Verifica TUE 

-  Inosservanza 
Disciplinare 

 

Notifica 
all’atleta 

Sospensione 
cautelare 

Procedimento 
disciplinare 





 
 

COSA ACCADE SE UN ATLETA NECESSITA  SOSTANZE E/O 
METODI “PROIBITI” PER RAGIONI DI SALUTE?   

 
 
 

L‘utilizzo diventa lecito previo rilascio di una richiesta di esenzione (c.d. TUE – 
Therapeutic Use Exemption) a seguito della presentazione di una documentata e 

comprovata «RICHIESTA DI ESENZIONE» 
 
 
Gli atleti vengono divisi in tre categorie: 
   1 - Atleti inseriti nel RTP** internazionale  
richiesta TUE alla Federazione internazionale di 
riferimento 
   2 - Atleti inseriti nel RTP** nazionale  CEFT; 
   3 - Tutti gli altri atleti tesserati  CEFT.  

**Registered Testing Pool  



COSA DEVE COMPRENDERE UNA DOMANDA DI TUE? 
- Modulo di Esenzione a Fini Terapeutici TUE, Therapeutic Use Exemption (TUE) 
Application (reperibile su www.nadoitalia.it), sottoscritto dall’atleta e dal medico 
curante/sociale/specialista; 
  
- Scheda per il medico curante/specialista, Modulo F51 (reperibile su www.nadoitalia.it) 
sottoscritta dal medico curante/sociale/specialista; 
  
- Documentazione medica comprensiva di anamnesi, storia clinica medica e 
accertamenti comprovanti la diagnosi, comprensiva dei risultati della diagnostica per 
immagini e di certificazione del medico specialista nella patologia di cui trattasi, che 
attesti sia l’assenza di eventuali controindicazioni, anche temporanee, alla pratica 
dell’attività sportiva agonistica, sia la necessità dell'utilizzo della sostanza o del metodo 
proibiti nella cura dell'atleta e che motivi le ragioni per cui non è possibile utilizzare un 
altro farmaco consentito; 
  
- Certificato di idoneità all’attività agonistica e/o, per gli atleti professionisti di cui alla 
legge 91/1981, scheda sanitaria aggiornata con riferimento alla patologia per cui si 
richiede la TUE; 
  
- Breve sintesi in inglese del quadro clinico, laddove possibile. 

http://www.nadoitalia.it/
http://www.nadoitalia.it/


COME DEVE ESSERE TRASMESSA UNA DOMANDA TUE? 
La domanda di TUE deve essere trasmessa a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno, anticipata via fax, ovvero a mezzo posta elettronica 
all’indirizzo ceft.antidoping@nadoitalia.it. Il CEFT decide nei 21 (ventuno) giorni 
seguenti all’invio di tutta la documentazione necessaria alla valutazione. 
  

QUANDO DEVE ESSERE PRESENTATA UNA DOMANDA DI TUE? 
La domanda di TUE deve essere presentata almeno 30 giorni prima di prendere parte ad 
un evento sportivo.  
In casi eccezionali, qualora si verifichi una condizione clinica acuta o di emergenza, la 
domanda di TUE può essere presentata anche dopo aver cominciato la terapia 
farmacologica. In tali casi, è possibile che una TUE sia concessa con validità retroattiva 
rispetto all’inizio della terapia. L’atleta deve, comunque, attendere la decisione del 
CEFT prima di poter gareggiare. 

 
L’ATLETA QUANDO PUÒ COMINCIARE IL TRATTAMENTO? 

L’atleta può cominciare il trattamento soltanto dopo aver ricevuto la notifica di 
concessione della TUE. 
 
 
  

mailto:ceft.antidoping@nadoitalia.it


 
 
  

 QUALI SONO I CRITERI DI CONCESSIONE DI UNA TUE? 
 
• Lo stato di salute sarebbe gravemente compromesso se il trattamento per il quale 
si chiede la TUE non venisse effettuato. 
  
• Il trattamento farmacologico prescritto non deve determinare un incremento 
della performance oltre al fisiologico ripristino delle condizioni di salute. 
  
• Deve essere documentata l’inefficacia di trattamenti farmacologici alternativi con 
principi attivi non proibiti. 
  

Al fine di concedere una TUE, tutti i predetti criteri devono sussistere. 



 
 
  

AUSILIO PER MODULO IN INGLESE  



 
 
  



 
 
  



Iter del procedimento disciplinare 
(es. in caso di positività) 

• Esito Avverso 

• Esito Atipico 

• Le controanalisi sul campione B (a richiesta) 

• La sospensione cautelare (max 60g salvo proroga) 

• La notitia criminis e gli “Atti relativi” 

• La fase di indagine 

• La WADA e la Federazione Internazionale di 
riferimento quali parti, anche per competenza 
delegata alla NADO (es. UCI)  

• La prescrizione dell’illecito antidoping dopo i 10 
anni dal fatto 



Fasi di indagine 
 

• La notifica della sottoposizione ad indagini e la potenziale 
norma violata 

• La convocazione per l’audizione 

• Le persone “informate sui fatti” 

• I consulenti tecnici 

• Il confronto e la cross examination  

• La memoria difensiva 

• La chiusura delle indagini 

Richiesta di 

Archiviazione Deferimento 



 
         

Le sinergie con l’autorità giudiziaria 
Art. 22.13 CSA  

Attivazione del procedimento da parte dell’UPA 

Su richiesta della Procura della Repubblica l’UPA  

trasmette copia degli atti dell’istruttoria. 

 

  
  
 

Art. 2 co. 3 Legge 401  

13.12.1989 

Interventi nel settore del 

giuoco e delle 

scommesse clandestini e 

tutela della correttezza 

nello svolgimento di 

competizioni agonistiche 

Art. 2. Non influenza del procedimento penale 

1 […] 

2 […] 

3. Gli organi della disciplina sportiva, ai fini esclusivi della  propria 

competenza funzionale, possono chiedere copia degli atti del 

procedimento penale ai sensi dell’art. 116 del codice di procedura 

penale fermo restando il divieto di pubblicazione di cui all’art. 114 dello 

stesso codice.  







 



 



 
 Whistle-Blowers (Art. 10.6 WADC) 



Tribunale Nazionale Antidoping 
 

 

 

 

 

 

 

   
Competenza 

nel procedimento 

di primo grado 

Prima Sezione: violazioni delle NSA da parte di atleti non 

inseriti nell’RTP della Federazione Internazionale, nonché per 

violazioni commesse da altri tesserati e non tesserati. 

Seconda Sezione: in primo grado giudica su: 

- violazioni delle NSA da parte di atleti inseriti nell’RTP 

della federazione Internazionale o derivanti da 

partecipazioni ad eventi sportivi internazionali nonché, 

giudizi ad essi connessi;  

- procedimenti disciplinari che ricadono sotto la 

giurisdizione disciplinare di altra ADO, qualora delegati 

alla NADO Italia; 

- Riesame dei provvedimenti dell’UPA in materia di 

Inadempienza per Mancata comunicazione e/o Mancato 

controllo, su richiesta degli atleti (2.4 CSA). 

 



Tribunale Nazionale Antidoping 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

Competenza 

nel procedimento di 

secondo grado in 

ambito nazionale 

-  

Ricorso avverso i 

provvedimenti di 

sospensione cautelare 

- 

Appello contro il 

diniego di esenzione 

terapeutica 

  

 

La Seconda Sezione del TNA giudica sugli appelli avverso le 

decisioni di primo grado emesse dalla Prima Sezione del 

TNA.  

--------------------------------------------------------------- 

Ciascuna Sezione del TNA giudica sui ricorsi avverso i 

provvedimenti di sospensione cautelare assunti dall’altra 

Sezione.  

--------------------------------------------------------------- 

Gli atleti possono ricorrere alla Seconda Sezione del TNA 

sulle decisioni del CEFT relative al diniego di una richiesta 

di TUE. 

 



 
 
 
 

• No provvedimenti di clemenza (es. amnistia) 
 

• Non può esserci un accordo tra PNA e accusato di 
fronte al TNA (altre ADO lo prevedono nelle 
proprie norme, es. UCI)  è possibile di fronte al 
TAS perché è un giudizio arbitrale 
 
 
 
 

 

 

Mancata previsione di provvedimenti  

di clemenza e patteggiamenti 



 
Gli step di procedura 
 



 
L’INIBIZIONE 
 Per le violazioni delle NSA, commesse da soggetti non tesserati per 

l’ordinamento sportivo italiano, si applicano le sanzioni dell’inibizione a 
tesserarsi e/o a rivestire in futuro cariche o incarichi in seno al CONI, 
alle FSN, alle DSA o agli EPS, ovvero a frequentare in Italia gli impianti 
sportivi, gli spazi destinati agli Atleti ed al personale addetto, prendere 
parte alle manifestazioni od eventi sportivi che si tengono sul territorio 
nazionale o sono organizzati dai predetti enti sportivi, per il periodo di 
squalifica corrispondente alla violazione commessa.  
 
2.10 CSA: é proibito per i tesserati associarsi a soggetti inibiti  



 
  
 
  
Gli appelli al TAS e il TF Svizzero 
 
 
 

 
 Art. 33.1 CSA:  

 Avverso le decisioni adottate dalla Seconda Sezione del TNA quale giudice di 
primo grado – ai sensi dell’articolo 24.2 del CSA – è ammesso appello al 
Tribunale Arbitrale dello Sport (TAS) di Losanna, entro il termine perentorio 
di 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della decisione, fatti salvi i 
diversi termini concessi alla WADA nelle ipotesi disciplinate all’articolo 13 
del Codice WADA (i.e. 13.2.1-13.2.2) 

 
 

 

 Ai sensi dell’art. 190 della Legge federale 

svizzera sul diritto internazionale privato, 

le sentenze dei collegi arbitrali TAS possono 

essere impugnate dinanzi al Tribunale 
Federale svizzero (TF) (con l’eccezione 

degli arbitrati puramente svizzeri, per I 

quali la competenza è cantonale anziché 

federale). 

 L’impugnazione è possibile sostanzialmente 

per motivi solo procedurali, oltre che per 
violazione dell’ordine pubblico 

internazionale. 



 
  
               Antidoping d’avanguardia  
 
Fonte: Prohibited Association List WADA  www.wada-
ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list  

 

 
 

 

• Nomi: 168  

• Nomi riconducibili a casi italiani: 69  

 

CAS  
2010/C/2184  

CONI 

 “Si deve dare atto al CONI – ed in particolare ai suoi organi 

deputati a contrastare il fenomeno del doping – della serietà e 

dell'impegno con i quali la lotta in questione viene condotta” 

perché, accertamenti e sanzioni “non sono limitati ai soli casi degli 

atleti ma anche a quelli, particolarmente complessi, di altri 

soggetti che, più o meno volontariamente, possono minare 

l'integrità dello sport” 

http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list
http://www.wada-ama.org/en/resources/the-code/prohibited-association-list


 

Dimensione orizzontale:  

 

   nessuno sport ne è immune 

 

 

Dimensione verticale:  

      

   dimensione nazionale / internazionale 

   sport professionistico / pratica amatoriale 

 

      

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Doping: Una questione globale 
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“And then you have the responsibility and the duty of 

being good examples to youngsters, not smoke, training 

hard, go to bed early, don’t drink alcohol, don’t take 

drugs, it’s very important to have a policy for 

educating against doping” 

Alberto Juantorena 
Ex atleta cubano, vincitore di due medaglie a Montreal 1976. 

Primo e, finora, unico atleta a vincere sia 400 che 800 metri 

pianti nella stessa edizione dei giochi olimpici.    



Grazie. 
Avv. Mario Vigna 

Vice Procuratore Capo Antidoping NADO Italia 

Associate di: 

Coccia De Angelis Vecchio & Associati  

Studio Legale e Tributario  

Piazza Adriana, 15  

00193 Roma, Italia  

Web: www.cdaa.it 

Tel: +39 06.6880.3025  

Fax: +39 06.6880.9416  

E-mail: m. vigna@cdaa.it 
 


